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Qualcosa (sembra) essere cam-
biato in casa Piaggio. Stavolta i
capitolini hanno dimostrato
grinta e carattere proprio nel
match in cui sarebbe potuto ca-
dere il mondo addosso a Luc-
chetta e soci. I ragazzi allenati
da Zlatanov, infatti, fino ad ora
hanno rimediato più schiaffoni
in pieno viso che soddisfazioni
da mettere in bella mostra della
bacheca del club. Ieri, al Pa-
laeur, Roma ha sempre avuto il
pallino del gioco in mano, ha
cercato di non far mai entrare
in partita la Cosmogas che in
campo era arrivata con il coltel-
lo fra i denti. I forlivesi, infatti,
lottano per evitare la retroces-
sione e la “vicinanza” con Ra-
venna li ha galvanizzati. Ma

non c’è stato nulla da fare: la
Piaggio ha ingranato la marcia
giusta fin dalle prime battute
del match. E, mai, ha mollato la
presa. Ecco la novità. Perché fi-
no a ieri sera, il volto e il carat-
tere dei romani non si era mai
fatto vedere. Poco più di un’ora
di gioco è bastata per mandare
in archivio la sfida del Palaeur.
Così Lucchetta e soci, adesso,

potranno guardare con maggior
fiducia alla sfida di domenica
prossima contro la Jucker di Pa-
dova.
Andrea Zorzi, schiacciatore del-
la Lube di Macerata sembra aver
ritrovato lo smalto dei giorni
migliori. Anche ieri, contro la
Jeans Hatù, l’opposto di Noale è
riuscito a mettere in crisi la di-
fesa avversaria (25 punti per lui)

ma il match clou della giornata
si è giocato in quel di Monti-
chiari dove i padroni di casa so-
no stati costretti alla resa dopo
oltre due ore di schiacciate. Il
tie break (19 a 17 per i piemon-
tesi) ha premiato i ragazzi di
Prandi, forse più abituati degli
avversari a partite tirate come
quella di ieri. Montichiari? Re-
sta a mordersi le mani, perché
qualche chance di portare a ca-
sa l’intera posta in palio l’ha
avuta. Tutto regolare nelle altre
sfdide: Ravenna ha perso contro
Padova (e resta invischiata nella
lotta per non retrocedere) men-
tre la Conad di Ferrara ha fatto
della Com Cavi un sol boccone.

Lorenzo Briani

Risultati
CasaModena-SisleyTreviso0-3

(7-15;13-15;8-15)
GabecaMont.-AlpitourCuneo2-3
(15-10;10-15;15-13;12-15;17-19)

PiaggioRoma-CosmogasForlì3-0
(15-12;15-8;15-7)

JuckerPadova-Mirabil.Ravenna3-1
(16-17;15-6;15-9;17-15)

ConadFerrara-ComCaviNapoli3-0
(15-10;15-9;16-14)

LubeMacerata-J.HatùBologna3-0
(15-8;15-7;15-12).

Classifica.Alpitour 34, Sisley e Casa
Modena 30, Conad 26, Lube 24,
Gabeca 20, Jucker, Piaggio e Jeans
Hatù 14, Mirabilandia 10, Cosmo-
gas 8 e Com Cavi 4.

PALLAVOLO

Piaggio, la marcia giusta
Zorzi schiacciate in libertà
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EUROPEI INDOOR DI ATLETICA

Fiona, salto d’oro
con record
Argento per Saber

Roberto Bazzoni, 24 anni, si è sentito male poco prima del traguardo della Roma-Ostia

Muore maratoneta
«Tragica casualità» Francesco Paolo Geraci, 16

anni, tesserato per la
formazione allievi di calcio
della Fincantieri di
Palermo, è morto ieri
durante una partita che si
stava disputando in un
campo vicino al porto.
Durante un’azione di gioco
è caduto a terra privo di
sensi. Trasportato nel
pronto soccorso
dell’ospedale «Villa Sofia»,
è morto durante il tragitto.
I medici ipotizzano un
collasso cardio-
circolatorio. La
magistratura ha avviato
un’inchiesta. Francesco
Paolo Geraci non aveva
mai manifestato disturbi.
«Era un atleta», ha detto il
padre Vincenzo, operaio
del settore costruzioni dei
Cantieri Navali, azienda
della Fincantieri a Palermo.
E ha denunciato: «i soccorsi
non adeguati ricevuti dal
figlio». L’ultima visita
medica aveva confermato
le perfette condizioni di
salute di Francesco. Il
ragazzo si è accasciato per
terra dopo un contrasto
con un avversario. I
compagni di squadra sono
sgomenti. Ha detto uno di
loro, Alessandro Moncada:
«Francesco era un
bravissimo ragazzo, un
ottimo difensore ed era
sempre in gran forma, non
si perdeva un
allenamento». I genitori e
le due sorelle, entrambe
studentesse universitarie,
che sono andate nella
camera mortuaria di «Villa
Sofia», hanno affermato
che Francesco era anche
uno «studente modello».
Le sue passioni principali
erano il calcio e il nuoto.
«Era sempre allegro e
disponibile», ha
commentato piangendo
un suo amico, «mi sembra
impossibile che sia potuto
morire così». I funerali si
celebreranno domani.

Palermo
Sedicenne
stroncato
sul campo

VALENCIA. Il colore del podio è...
nero. Con un doppio primato italia-
no Fiona May e Ashraf Saber salvano
dal naufragio un’Italia alla deriva
sempre meno atletica e che si affida
all’importazione di talenti per non
sfigurareinEuropa.Senonfosseperil
salto armonico dell’ex britannica,
sempre puntuale quando c’è da rac-
cogliereunamedaglia,e ladisarman-
te facilità di corsa del quattrocentista
romano diorigine egiziana, la squa-
dra azzurra presentatasi agli Euroin-
door di Valencia con un profilo ago-
nistico medio-basso, avrebbe realiz-
zatoujn minimo storico tornando in
patriaamanivuote.

Colpa anche dell’as-
senza della marcia, tra-
dizionalmentebenevo-
la nell’arricchire il me-
dagliere azzurro, esclu-
sa da questa edizione
povera di contenuti e
già definita dagli osser-
vatori americani «un
autentico surrogato
dello sbadiglio». La
compagine guidata da
Giampaolo Lenzi e Di-
noPonchio si èdunque
aggrappataalleduespe-
ranze azzurre che ga-
rantivano medagliabili
certezze anche se dopo
le scottature ateniesi,
quando ai mondiali all’aperto della
scorsaestate siprospettavanosucces-
si in serie mai arrivati,nemmeno alla
vigilia aveva osato fare proclami. La
May da logica favorita ha voluto fare
il paio con l’oro iridato di Parigi ‘97,
onorando la rassegna continentale
conilnuovoprimatoitaliano:6.91al
terzo salto e gara chiusa per le avver-
sarie.

Anche la bulgara Khristova che
proprio con quella misura era solita-
ria in vetta alle liste mondiali stagio-
nali ma finita soltamto quarta (arge-
to alla russa Ter-Mesrobyan, terza la
francese Ferga). Per abbattere il muro
dei sette metri c’è ancora tempo per
l’azzurra che aveva vinto un titolo
continentale da junior, quando ave-
vailpassaportobritannico.

A bruciare un’occasione d’oro è
stato invece l’altro atleta di pelle co-

lorata della squadra azzurra. Matura-
te leesperienzegiusteeevitaticarichi
di lavoro eccessivi che rallentavano
l’elasticità della sua azione, Saber
aveva impressionato in batteria e in
semifinale ma si èdovutorosicchiare
un prezioso argento (dietro al più ti-
tolato russoMashchenko,primocon
45’90) che si aggiunge al bronzo di
due anni fa a Stoccolma limando per
la seconda volta il suo primato italia-
no.

Dopoavercancellato il18febbraio
scorsoalSeinazioniquellodiMarcel-
lo Fiasconaro che resisteva da 26 an-
ni, il24enne,conunacondottadiga-

ra accorta, è riuscito a
scendere sotto il muro
dei 46” (45”99) resi-
stendonel finaleperun
centesimo alla rimonta
del grintoso polacco
Mackowiack.PerSaber,
che all’aperto ha sol-
tanto un personale di
46”25, la stagione pro-
mette scintillanti sod-
disfazioni.

Eppure, nonostante
le due medaglie «colo-
rate», l’Italia lascia sulla
pista e la pedana di Va-
lencia impronte invisi-
bili: Dal Soglio, deten-
tore del titolo europeo,
s’affossa sotto il peso

delle responsabilità; D’Urso, argento
due anni fa, tocca il fondo nei 1500
arrivando ultimomin finale. Emo-
zionisoltantoconMassimoPegoretti
nei3000inzonapodioaduegiridalla
fine, amarezze negli altri settori (da-
gli800maschiliai400femminili)do-
ve il massimo del minimo, la finale,
non è statocentrato.Eperriportare il
sorriso non basta aver portato un ita-
liano in finale nei 60 metri dopo sei
anni (7a piazza per Amici).

Resta comunque un’Italia in pie-
na difficoltà che in sala lamenta
profonde difficolà a causa di un’at-
tività nazionale ridottissima: esisto-
no solo due piste smontate che cer-
cano ancora definitiva collocazio-
ne. Troppo poco per sperare di fare
bella figura.

Luca Masotto

A Londra
5 vittime
in 5 anni

È la maratona di Londra la
gara podistica che ha
registrato più vittime, con
cinque morti in cinque
diverse edizioni: 1990,
1993, 1994, 1995 e 1997. In
Australia invece nel 1990 ci
fu una gara di corsa
drammatica: tre amatori
morirono durante la
tradizionale corsa «Sydney
to surf» - 14 massacranti
chilometri di tortuosi
saliscendi - a causa di una
rara forma di attacco
cardiaco, probabilmente
dovuto a un virus delle vie
respiratorie superiori
presente in quel periodo
nella città.

Un momento della maratonina Roma-Ostia

OSTIA. Stava correndo, all’im-
provviso è crollato a terra svenuto
sul lungomare di Ostia, a un paio
di chilometridall’arrivo. I soccorsi
sono scattati subito. Ma il massag-
giocardiacoèstato inutile: il cuore
hacessatodibattereeRobertoBaz-
zoni, romano di 24 anni, è morto
sull’ambulanza,primadigiungere
al pronto soccorso dell’ospedale
Grassi.Stamattinailcorposaràtra-
sferito al policlinico Umberto I,
dove sarà effettuata l’autopsia per
accertare lacausadeldecesso. Ipri-
mirefertimediciparlanodiarresto
cardiaco. Il ragazzo era uno dei
7300 podisti iscritti alla maratoni-
na Roma-Ostia, corsa di 21 chilo-
metri. L’atleta era tesserato per la
società Villa Aurelia. Pochi giorni
fasierasottopostoallevisitemedi-
che richieste dalla legge: tutto a
posto, era stato il verdetto. Del re-
sto, ilgiovanecorridorenoneraun
principiante, aveva già disputato
in passato gare di questo genere,

conrisultatidiscreti.
Erano passate da poco le dieci e

mezza,quandoBazzoni,geometra
residente nel quartiere della Pisa-
na, si è sentito male. Il vincitore
della gara, il keniano Philip Chir-
chir, aveva già oltrepassato il tra-
guardo. Bazzoni stava per conclu-
dere la sua fatica: gli mancavano
solo due chilometri. Quasi nulla
perunragazzocome luichedodici
mesifaavevagiàcorsolamaratona
di Roma e che avrebbe voluto ri-
correre anche quest’anno. Per
questo si allenava tutti i giorni,
macinando chilometri su chilo-
metri. «Roberto era un ragazzo se-
rio dalle grandi capacità atleti-
che»,hadetto ilpresidentedelVil-
la Aurelia, Walter Casenghi, assi-
curando che Bazzoni, prima di es-
sere tesserato, aveva superato tutti
icontrollirichiestidallalegge:elet-
trocardiogramma sotto sforzo e a
riposo, esame delle urine e spiro-
grafia. Non era risultato nulla di

strano.Perquestoilmaloreappare
inspiegabile. La famiglia dell’atle-
ta, originaria di Pitigliano, in To-
scana, si èchiusa inundolorososi-
lenzio.

Come può capitare che un ra-
gazzo di 24 anni, apparentemente
insaluteeallenato,muoiadurante
unagaradicorsa?«Sitrattadiun’e-
ventualità molto rara, di una ca-
sualità - spiega il dottor Bernardi-
no Petrucci, medico sportivo con-
sulente della nazionale di penta-
thlonmodernoedellafederazione
internazionale di atletica leggera -
possono esserci delle patologie
congenite che sfuggono ai con-
trolli medici di routine. Chi prati-
ca sport farebbe bene a sottoporsi
anche ad altri esami medici che
nonsonoobbligatoriper legge,co-
me l’ecocardiogramma e il moni-
toraggio della frequenza Holter.
Sono controlli semplici, non co-
stano molto (se eseguiti privata-
mente, dalle 100 alle 300mila lire,

ndr), ma permettono di indivi-
duare anomalie che sfuggono al
normale elettrocardiogramma
sotto sforzo. La corsa, come altri
sport, si per sé non è pericolosa
nemmeno per gli adulti, se pra-
ticata da soggetti sani e sotto il
controllo di personale qualifica-
to. Il problema è la prevenzione:
bisogna essere molto scrupolosi
nei controlli medici. Io non so
bene che cosa sia successo al ra-
gazzo di Ostia, ma presumo che
fosse affetto da qualche patolo-
gia non rilevata. Io però non de-
monizzerei le gare podistiche: è
vero che lo sforzo può essere le-
tale, ma solo per chi è affetto da
qualche malattia. Per questi sog-
getti qualsiasi tipo di attività fi-
sica, non solo sportiva, può sca-
tenare l’attacco cardiaco. Chi è
sano, invece, non deve preoccu-
parsi».

Paolo Foschi

Partenza da Roma il 9 e il 16 aprile 

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione:
9 aprile lire 3.100.000
16 aprile lire 2.900.000
Supplemento partenza da altre città
(escluso le isole) lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario:
Italia / Teheran - Kerman (Bam) - Schiraz
(Persepoli) - Isfahan -Teheran / Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman privati, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Kerman), la pensione completa, gli ingressi
alle aree archeologiche, le visite guidate pre-
viste dal programma, l’assistenza delle guide
locali iraniane, un accompagnatore

dall’Italia.

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona
ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile.

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua)
lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000

Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa
speciale, la sistemazione in camere doppie
presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima
colazione, il biglietto di ingresso al
Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card”
che dà diritto all’utilizzo gratuito dei mezzi
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti
di ingresso ai musei, a sconti nei negozi e
nei ristoranti convenzionati.

Partenza da Milano e da Roma l’11 aprile
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.730.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-
Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, il
visto consolare, i trasferimenti interni in
treno, in aereo e in pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 stelle e nei
migliori disponibili nelle località minori, la
sistemazione in yurte a 4 letti nella Prateria
Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali e della guida nazionale cine-
se di lingua italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26
luglio-2 agosto-6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione:
marzo e settembre                    lire
3.600.000
aprile - luglio e agosto               lire
3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città:
lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat
Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi Minh Ville (Cu
Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeropor tuali in Italia e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, 5 giorni in pensione completa e un
giorno in mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza della
guida locale vietnamita di lingua italiana.

LA PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

A VIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA
RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)

(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

LA TERRA DI KUBILAI
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)


